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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 3.50 
- per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent, 5 - Arretrato cent. _10. 

Gli abbonamenti non disdettati ai in- 
‘endone rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si rostituiscono, si respingono le lettere 
sì i pieghi non affranosti. 
  

    
in eruce signatos iura quod alma tegant 
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GIORNALE CA 
dunue iuvant animos laude: quas carmina fundunt 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur. 
sali tutte. di 
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BERGAMO INSEGNA. 
Si susseguono le feste federali cattoliche 

‘în questo principio d’autunno. E già Mi- 

lano. Firenze e Bergamo hanno dato prova 
— con la rivista delle loro forze — che 
cosa possano nel campo dell’azione catto- 
lica il buon volere e la concordia. Ma di 
ogni altra festa federale.ci piacs qui in- 
trattenerci su quella tenuta a Villa d’Almò 
dai cattolici bergamaschi. 

Un’ imponente folla di popolo spiegau- 
esi ordinata all'ombra’ di 175 vessilli, 

molti dei quali rendevano vivace il trico- 
lore italiano e tutti -vivificavano il simbolo 
cristiano della croce di redenzione, guidato’ 
dai suoi due vescovi, sfilò domenica scorsa 
par le strade di Villa d’Almò: e la com- 
ponevano giovani e vacchi, ricchi e poveri, 
sacerdoti e laici, contadini e operai, pro- 
prietari e industrialit e in mezzo a tutta. 
questa massa erano quattro deputati eletti 
col suffragio di tutto qual povolo credente, 

che li aveva inviati a rappressotarlo nel 

Parlamento italiano cd a sostenerne i prin- 
cipi e a difenderne la feda : Cameroni, Bo- 
nomi, Carugati. Longinotti, ed altri tre 
avevano aderito al. convegno cattolico: 
Mada, Nava e Tovini.. E vi era ancora il 
presidente della Deputazione provinciale, 
il sindaco di Bergamo, il sindaco di Tre- 
viglio, numerosi consiglieri provinciali e 
comunali; ecc. Migliaia e migliaia di co- 
scienze che non temevano la taccia di cl + 
ricalì ! | 

‘ Ma coma Bergamo ha potuto ottenere un 
così splendido risultato nel campo dell’a- 

‘ zione cattolica ? Con l’organizzazione e col 

lavoro. Lo ha spiegato Rezzara 
nella sua relazione. 

Abbiamo — ha. detto Rezzara — in 
vita 52 Comitati parrocchiali con 1250 soci. 
Ai 120° Circoli cattolici giovanili esistenti 

l’anno passato con 8524 soci, ora aumen- 
titi di altri 1173 soci, dabbonsi aggiua- 
gere 22 Circoli nuovi, fondati quest'anno, 

con 1387 soci; p:rciò abbiamo 142 Circoli 

giovanili con 11.084 soci e 23 Oratori ma- 

schili con 4650 giovani inscritti, dei quali 

330) frequentanti. Nel corrente aano fu- 

il comm. 

‘ryoo istituite nella diocesi 24 L>ghe di 

padri di famiglia con 137 soci. Contiam), 

120 sodalizi cattolici con mutuo soccorso, 

aventi 10227 soci. Inoltre, 92 Istituti di 

credito con 11872 soci. Abbiamo 20 Leghe 
o Sindacati professionali tra operai ed 

operaie con 5856 mambri. Società autonome 

e Consorzi fedsrati per l’assicurazione del 

b>stiame bovino 94, con. soci 5407. Altre 

3 emparative di proluzione e di venlita 

con 1039 sosi. L'Assosiaziono magistrale 
borgamasca con 333. soci. Corpi musicali 

22 con 795. scci, Tutte queste Istituzioni, 

che sommino a 503, annoverano comples- 
sivamante 52661 socil 

Non figurano in tale statistica l’Univer- 

sità popolare, che ebbe nel. dacorso anno 

scolastico 1400 inscritti; non figurano le 

Latterie Sociali, le Cucine economiche, il 

Segretariato del popolo, le Associazioni 

elettorali, quelle. sportive, quelle per la 

stampa e per le bibliotsche circolanti, quelle 

r gli emigranti, per la conservazione 

dalla fede nelle scuole, ed altra parecchia 

istituzioni d’ intole diversa. Possiam»> quindi 

con verità asserire ch3 le organizzazioni 

nostre, sparse nelle varie Parrocchia della 

Diocesi, annoverano più di cinquuantamila. 

membri. - 

Ma. il valore e la forza di tali. associa- 

zioni sono pari al numero degli ascritti? 

Non oso, non posso affermarlo. Parecchie 

sono fiacche, altre sono troppo lente, e altre 

ancora si accontentano di vivere, come si 

viveva trent'anni ot sono. Complessiva- 

mento però posso dire che ogni anno si 

avanza, e qualche guadagno, qualche con- 
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Una giornata perduta a Brescia. 
Brescia, 10. — Giorasta sprecata per il 

circuito quella di oggi. Il cielo è coperto; 
il vento fresco che soffia velocemente dalla 

montagna, incalza le nuvole grigie e bian- 

che sulla pianura triste e deserta. Il cam- 

| po delle gare è aperto al pubblico alle 11; 

]: gare, invece, dovevano cominciare alle 

14 ma, causa il tempo, non cominciarono. 

Il pubblico è furibondo  nell’aspettativa. 

Fischia, strepita, urla. Finalmente, verso 

15 18, la bandiera verde annuncia che non 

si volerà e scoppia una fischiata generale. 

Poi il pubblico incomincia ad uscire. Il 
comitato ha disposto che al pubblico siano 
riconsegnati i biglietti 1 quali saranno va- 

lidi per la giornata di domani. È 
  

Il Re alle manovre navali. 
Vado, 10. — Alle ore 11.35 circa è 

giuoto S. M. il Re, per prendere imbarco 
sull’ inerociatore Pisa. Le torpediniere Ca- 
lipso e Turbinz hanno. issato il gran pa- 

vese e lo stendardo reale. — S. M. partì. 

subito per Gaeta. 
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L’ex scià di Persia in esilio. 
Tehsran, 10. — Lo scià è partito. Nu- 

merosi spettatori che si erano riuniti din- 

nanzi alla legazione di Russia e nei din- 

torni assistevano alla partenza. Lo scià era 

pallido ma calmo. La moglie dello scià e 

le donne dell’ harem erano dietro. 

  

quista si fa. Le Società cattoliche di mutuo 
soc orso hanno un patrimonio netto di oltre 
200 mila lire, e inserivono i loro soci gio- 
vani alla Cassa nazionale di previdenza. 

L5 Casse rurali e popolari, tutte isti- 
tuite negli ultimi sedici anni, fugati gli 
usurai, educato il popolo bergamasco al ri- 
sparmio, hanno pressatemante otto milioni 
di dapositi; hanno distribuito in prestiti 
qua : cinque milioni e posseggono un fon lo 
di ;srva di 130,000 lire. 

È la Banca nostra, il Piccolo Credato ? 
Venti milioni di depositi e un giro annuo 

di Cassa di trecento milioni, 
‘Vediamo nel campo dell’assisurazione che 

la sola Federativa Bsrgamasca ha assicu- 
rato ua capitale di L. 1.168.450 in boviai 
e pagata L. 20.000 per sinistri avvenuti. 

L'Unione agricola effattua vendite in 
consimi, semanti e macchine per oltre un 
milione all’anno; fa ogni settimana efficace 
propaganda agricola in tutte le zone della 
provincia ed ora va promovendo Latterie e 
caseifici cooperativi. 

E° molfo, diranno taluni. D'accordo se 
si considerano tali risultati e tali progressi 
col nulla o col poco che s’aveva una volta. 
Ma, ovesi considerino le necessità nuove, 
i pericoli cresciuti, le nuove insidie alla 
fele, allo virtù morali e civili, all’ordine 
sociale, ogni persona ‘di coscienza e di 
cf. a deve convenire che molto cammino 
rc:i. ancora da percorrere, molte difese da 
or nizzare, molte conquiste da tentare. 

s1° Direzione diosesana non è stata e non 
è’ >parosa. Banchè il suo lavoro si ‘svolga 
ci .)sto e il gran pubbliso ne sappia ben 
p> :j io posso francamente asserire che 

noi sta colle mani in mano 
‘a Casa del Popolo. Là cow-gni quasi 
stidiani, là studi -dilisenti è faticosi; 
Psorrono tutta la prvir:cia a edizara, a 
cùire, a porger> aiito di coasizlio e di 

:ssano di 3 

SÙ 

i :alicizzo, di appozgio è sicuro di esssra 

1 

ine accolto e con sollecituline sod lisfatto. 

Grave è la responsabilità nostra, essendo 
dalicato e importante il nostro compito. 

L3 tsste e le braccia che bastavano cinque 
anni or sono, non bassano più; si son do- 
vuta triplicara; e col crescere delle esi- 
gaaza, son cresciute le spase, chs nel cor- 
reote anno salgono a_ lira. 32.000. Però 
abbiamo riordinati tutti gli uffici, abbiam) 
dat) vigoroso impulso alt'Ufficio del lavoro, 
completato’ e sistemato il Segretariato per 
gli emigranti, avviata l’organizzaziona doi 

padri di famiglia; por difsadere prins pil 

mente la. scuola cristiana; abbiamo p» 

mossa e compiuta li Fedsrazione dei Cir- 

coli giovanili e della Bibliotech> circolafti, 

‘ed è quasi condotta a termine quella della 

Casse rurali e popolari; e tutto ciò senza 

parlare del difficile e ponderoso lavoro elst- 
torale, la preparazioae e l’attuazionae dei 
convegni di Vicariato, dei quali 20 sono 
stai tenuti, gli altri si effettueranno in 

questò mass e nal successivo... 
A questa relazione non occorre 

co. “ento. 
tao. di per sè; ogni singolo periolo dice 

di un’opera, di uno sforzo, di una batta- 

gli e di una vittoria. E 1 risultati sono 

con sciuti: la mirabile azione organizza- 

tei dei fratelli barzamaschi ha reso quella 

rici provincia la Vandea italiana, ha dato 

ai cattolici i pubblici poteri, le ammini- 

stezioni comunali e proviaciali, li ha resi 
avbitri della vita politica ed amministra- 
tiva dei Dro Cmuni, ha consarvato il pr- 
pol: alla fede dei suoi padri, nsa ha per- 
ma. che fossero strappati dalla Chiesa 
par »ttenere la difesa dei loro diritti e la 

conquista delle loro rivendicazioni. 
Impariamo dal'loro esampio, 

alcun 

pera ; là chiunqu: senta bisogno di lume, 

Le cifre parlano e si conmoa-. 

  

  

Le ferrovie e il risarcimento 
delle avarie delle marci 

  

Vi sono delle tariffa speciali ferroviarie 

che stabiliscono bansì un dato « tarmin» 

di rasa >», ma aggiungano che, se si veri-- 

fica un ritardo nella consagna che non su. 

peri di un quarto il detto termine, le fer- 

rovie non sono obbligate a risarcire i danni 

prodotti dal ritardo stesso. Le ferrovie di 

Stato sulla base della disposizione relativa 

al termine di tolleranza hanno tentato di 

far passare anche il principio che s3 la 

marca, spedita con tariffa che cootempli il 

così detto temine di tolleranza, subisce 

avicia entro questo termine, l’avaria, re- 

cisamente coma il ritardo, non è risarcibile. 

© nalche Corte - p. e. la Corte d'Appello 

A lilano- aveva seguito in questa via le 
F.  ovie ela questione aveva destato molte 

‘epprensioni fra i commercianti, special- 

me te interessati in materia facilmante 

deperibili. 
fja questione è ora stata presentata per 

la prima volta alla Cassazione di Torino, 

in una causa fra don Giuceppe “Rovelli, 

direttore di un collegio di Brescia, e le 

Ferrovie dello Stato; la Cassazione di To- 

rino ha pronunciata la sua sentenza con 

la quale sanziona il principio che le « a- 

varie» per ritardo verificatosi nel così 

detto termine di tolleranza sono risarcibili 

come avarie, accogliendo così la tesi del 

Rovelli. . 
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Scambio di cortesie. 
Murri s'è lasciato intervistare dal Guor- 

nale d’ Italia, al quale ha fatto le stas33 
dichiarazioni che faca nalla. lettera pro- 
gramma, caricando, un po’ la tinta contro 
l’Estrema. Il Secolo gli risponde: 

«Il prete Murri — fino a un certo punto. 
vuol attaccar baga coi radicali. Egli, pre- 
tende di parlare, sul sonniniano Giornale 
d’ Italia, in nome della sincarità, mantre 
egli è il rappresentante della doppiezza 
morale, politica e religiosa. Porta intorno 
la zimarra del prete, dopo aver rinnegat». 
la gerarchia che -consants quella tonaca : 
manca d’ogni criterio politico ; non ha alcuna 
principio di riforma e rifugia la propria 
nullità nell’espettorare uo frasario di ri- 
forme che si guarda bene dal defiaire. 

Ancora pochi mesi  faj.egli protestara 
nelle sue lettere stampata nel Messaggero 
cha sarebbe andato a far sottrmissione al 
pipa: e la chieresia non l’ha voluto. 

Cercò di entrare nel partito radicala e 
questi lo respinse, psrchè non vuole ciar 
latani; i socialisti«to applaudono di tratto 
in tratto per far biccs i» d'opapaizione, st. 
mandolo... per quel che morita. 

Invano cerca di sus=tire intorno 1 sè 
ui po .di nomea coll’attazzaze i ralcali; 
questi non gli daraano il gusto di pole- 
mizzara con lui perchè sono abituati a fare 
lavoro- pratico e a non spresare il tempo 
nel combattere i molin®a vanto ». 
  

TRA FRANCIA E VENEZUELA. 

Parigi, 10. — Il Journal *hi da Bor- 
doaux: — I passeggieri del vapore Per 
disono cha il Ven:zusla ha rotto le rela 
zioni diplomatichs colla Francia. -Neuville- 
vice-console francese cha si recava a Cara- 
cas per raggiungere il suo posto, ricevette 
l'ordine di sbarcare a Forta de Franca e 
attendere nuove istruzioni. E 
  

Modo pratico perl ias2znamento de! galafeo. 
Roma, 10. — Il'tribunale di Roma oggi 

hi condannato a quattro masi di defen- 
zione e a lire cento di multa, col beneficio 
dslla legge del perdono, certo Antonio De 

Sanctis consigliere di Castello piccolo Co- 

muoe della Sabina. Il Ds Sanctis era im- 
outato di aver nell’aprile scorso emesso dei 

fischi all’ indirizzo del cardinala Cassetta. 

+91 @+i@>0-_________ 

L'importanza del Centro Germania 
e l’intolleranza dei protestanti 

  

SIPMNEIZOT S 

L'antico impero tedesco — leggesi nella 
Civiltà Cattolica — era composto escinsi 
vamante di Stati co fisso id. Sitoieda 
della rivoluzione francese è delle gu rr, 

napoleoniche non fu più possibile andare 
avanti con l’antico stato confessionale e fu 
stabilito perciò di comune accordo, tra i 
varii Stati, cha la religione non sarebb» 
stata di alcun ostacolo ad ottenere carich» 
politiche, e che tutti godrebbero l’ugua- 
glianza di diritti. 

Parò questo acenrlo accettato lsalmoot» | 
dii cattolici non è mai stato altrettant» d 
parte dei protestanti. Senza parlare della 
Prussia in cui la costituzione concada t-o 
vicamsate ai cattolici ampia libertà -ed in 

pratica, psr esempio, un cattolico non può* 
divenir ministro ch a patto di fire elu- 
gara i suoi figli nel protestantesimo ; 1° in- 
tolleranza è massima e giunga fino al ri- 
dicolo negli Stati protestanti di Sass:nia; 
M:cklemburg e Branaschw»ig. 

Per farsi uo’ idea dell’odiosa intransigauzi 
protestante basta sipere quanto appresso. 

—’Nalla città di Mesrane, in Sassonia si 
trovano circa 600 cattolici, nella massima 

parte oparai. La lezzo e l'ammin strazione 

locale permettono loro di assoltare quattro 

massa all’auno, non una di più, La quinti 

massa sar-bbe già qualchs cosa di perico 

loso allo Stato e i predicanti luterani non 

manchaerebb>ro di dastare il futore nali» 

popolazioni. 
Perciò le leggi contro il culto cattolico 

sono ivi minuziose e vessatorie e la con- 
saguenza si è cha dsl 200,000 cattolici del 
ragao di Sassonia, 1000 uomini con le loro 

fimiglio pissino ogai anno al protastante 
simo e moltissimi fiaissono nella file degli 
atei e dei socialisti senza praticare più al 
cuna religione. E° contr» questa terribile 
intolleranza causa di conseguanza così di 
sastrose cha il Cantro ha. combattuto pro- 
ponente dinanzi al Reclstag la proposta di 
tolleranza cha fra tutti i partiti tedeschi 
ha soltanto trovato fivorevoli i socialisti. 

Questa reale condizione dei cattolici te- 
deschi rende evidente chs a diffsrenza del. 

l’Iaghilterra, del Nord-Am>rica, dell'Olanda: 

.della Danimarca, la Girmania trovasi ver- 
gognosamante arretra'a di secoli nella con- 

cazione della libartà di coscienza e ch» la 
intolleranza ra'iginsa del protestanti .in- 
questo paese è idaotica a quella dl se- 
colo XVI. 

Allorquando nal 1888 B smurck ritirò le 
sue leggi: di maggio, e si venae a qual. 

l’accomodamanto, al quale Leone XIII dette. 

il nome di preliminari della pacs, ecco cha 
vanns fuori la lega evangelica. Hssa pub 

blicò questa dichiarazione: «Giaschè lo 

Stato si è ritirato dalla lotta contro l’ol- 
tramontanismo, è nostro dovare di prose-   guirla». Quindi tutto l’odio e tutti i pre- 

BISCOTTERIA DELSER - Birra di Pun- 
Raflreddi - Assortimento Vini 

inappuntabile. ! 
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giudizi del secolo XVI contro i cattolici e 
spscialmente contro i gesuiti. vengono di 
provo seminati in mezzo al popolo prote- 
sturite, Ozni uguaglianza di diritti è reci-. 
samente negata ai cattolici e una guerra 
senza tregua vuole esclusi questi dalla po- 
litica e dalla scuola. | . 

Contro siffatti pericoli i cattolici tede- 
schi non hanno che un solo riparo : unirsi 
sempre più strettamente nella vita pub- 
blica, e di valersi di tutti i mezzi politici 
consentiti loro dalla coscienza e dalle vi- 
gonti leggi. E° soltanto l’esistenza del 
C:ntro che mantiene la pace confessionale 
e'l impedisce ‘che la Chiesa abbia a soste- 
nere un nuovo Kulturkampf. 

oe. «Li odg T_@ —<<pP>_ o 

dei fanciulli in Germania. 
eni 

Il suicidio 

E’ strano che oggi, specialmente in Ger- 

mania e negli Stati Uniti, il suicidio tra 
i fanciulli vada facendosi sempre più strada. 
[fatti in messuna epoca essi sono stati 

osgetto di cure e di attenzioni come al 

presante. Commentando il gravissimo e 

scinfortante fenomeno, l’autorevole Ham: 

burger Nachrichien dice: < Negli ultimi 

anni la questione dei suicidii. di fanciulli 

è divenuta per il nostro Paese di vitale 

importanza». Dal 1830 al 1908 la media 

annua dei suicidii di fanciulli fu di 14.3, 

ma entro questo periodo si dovette notare 

un continuo aumento specialmente negli 

ultimi anni. Così nel 1904 vi furono otto 

cisi; nel 1905 e nel 1906, 16 e nel 1908 

b n 28. Quasi tutti i piccoli suicidi erano 

ragazzi e ragàzze di scuola, e il professor 

G:rhardt si domanda perchè il suicidio è 

rarissimo tra i fanciulli più ignoranti, adi- 

bti a qualche occupazione, manuale, men- 

tre diviene sempre più comune fra i ra- 

cazzi la cui intellettualità ed educazione 

d.vrebbero invece proteggerli dall’insana 

mania suicida. Egli ritiene che la causa 

d :bba ricercarsi non nella scuola moderaa 

t: lesca, che è tutto ciò che potrebba desi- 

d :rarsi così dal punto di vista pedag ‘gico 

come da quello umano, ma nella decadenza 

della famiglia tedesca. La scuola da sola 

non può riuscire a formare il carattere del 

fanciullo, specialmente quando egli si trovi 
circondato in casa da influenze deleterie 

atte a eccitare in lui quel sentimento di 

riballione e di protesta disperata dal quale 

e-rmoglia poi l’idea del suicidio. La fa- 

ruiglia tedesca, conclude .il prof. Gerhardt, 

h bis:gno di essere riformata se si vuole 

impedire il dilagare d'un male che costi- 

tuisce la più vergognosa macchia sulla ci- 
viltà moderna. 
  

Come in Italia. 
Il Times ha da Ottawa: 
«La concorrenza per assicurarsi la primi- 

zia della narrazione dettagliata del coman- 
dante Peary è sanza precedenti: è impos- 

sibile pef@®i corrispondenti di giornali di 

aver comunicazioni da ‘un posto. qualsiasi 

del Labrador prima di tre giorni: essi 

teatano tutte le astuzie per assicurarsi il 

posssss0 esclusivo dell'ultimo filo telegrafico 
cha unisce Rad-H:rbour Blano-Sablon e 
Qebsc.. Un giornale, a quanto si dice. 
avrebbe telezrafato all’ impiegato di Red- 
H.irbouur di cominciare a telegrafargli la 

B bbia e di continuare l’antico testamanto 

fio .al momento in cui la narrazione del 

Peary sia pronta a essere telezrafata e 
+ò accapararsi il filo; ma come è facile 
immaginare questo vecchio trueco non avrà 

risciltati. Il comandante Peary è padrone 

della situazione e il governo non tollererà 

che degli abusi privino il mondo impaziente 

della notizia di uno dei più grandi avve- 
nimenti della storia». 
  

Intorno alla scoperta del Polo. 
Copenaghen, 10. — Cook è partito alle 

4 del pomarigzio coi vapore Me'chior, e fu 
salutato a bordo d lla presidenza della So- 
cietà gaografica, dalla direzione della So 
cietà di navigazione, dal ministro degli 

tati U iti e da numsrose notabilità. 
Parigi, 10. — Il Temps dice che la 

narrazione di Psary offre delle oscurità, 

degli errori di data manifesti e non offre 

fioora nulla di più sensazionale del ras- 

conto di Cook, e conclude dicendo che bi- 

sozna attendere ‘prima di prendare fra 

Cook e Peary una qualsiasi decisione. 
  

E’ ossigeno; dunque... 
Boston, 10. — Secondo oscervazioni del 

prof. Percival Lowell, sarebbs stata sco- 
perta la pressaza delllessigeno nell’atmo- 
sfera di Marte, cò che proverebba la giu- 
stezza della tesi del. professore stesso e 
cioè la esistenza di vita animale nell’atmo- 
sfera di Marta. 

‘ No; la presenza dell’ossigeno proverebbs 

solo cha la viti animale è possibile in 

Marte. Ma dal potere all'essere ci corre — 

almano a noi pare — ua po’ di diffsrenza! 
  

Una volta tanto non hanno avuto f0..0. 
Melbourne, 10. — L'equipaggio di una 

goletta è stato massacrato dagli indigeni 
della Nuova Guinea, in seguito al ratto 
della moglio di uno dei capi che era stata. 
poscia condotta a bordo della nave. 
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Il Congresso 
della “Nicolò Tommase:,, 

  

Domani dunque a Como si apre il Con- 
gresso della Nicolò Tommaseo. Relatori al 
Congresso saranno: il m. ‘Carpanese, la 
m. Salaroglio e il prof. Boggiano. Diamo 
qui le conclusioni dei temi : 
F.iimo tema. — Condiziori giuridiche 

ed economiche dei maestri — Crisi 
magistrale. i 
.Eeco le conclusioni proposte dal relatore 

Carnapese : i 
PARTE I. — I Maestri italiani inscritti 

alla N. Tommaseo, riuniti in Congresso a 
Como 

rilevando ancora una volta come lo sti- 
pendio assegnato agli educatori cel popolo 
sia inferiore ai bisogni d’una pur mode- 
stissima vita, inadeguato al lavoro difficile 
della scuola che esige le più pure energie 
del cuore e della mente, inferiore di molto 
allo stipendio medio degli impiegati d’or- 
dine dei Comuni e dello Stato, — ai quali 
sono pur imposti studi meno onerosi — 
ed inferiori perfino allo stipendio medio 
della classe operaia ; 

considerando come dalle miserrime con- 
dizioni economiche consegnano gravi danni 

"d’ordine morale, e principalmente : l’ina- 
sprimento in taluno dell’animo: l’infiac- 
chimento' dell'entusiasmo per la missione 
educatrice, lo sperpero di energie preziose 
dovendo molti maestri procurarsi altri pro- 
venti in occupazioni talora umilianti, per. 
sopperire agli imprescindibili bisogni pro- 
pri e della famiglia — la scarsa estima- 
zione in che sono tenuti dal volgo (e non 
sempre dal volgo incolto) gli educatori del. 
popolo, perchè si continuerà a stimare così 
i singoli individui come le intiere classi, 
non in proporzione al valore ed ai meriti, 
ma alla larghezza dei mezzi, a quella in- 
dipendenza che il benessere assicura: — 
l’allontansmento dei giovani dalla carriera 
della scuola, e infatbe*gli istituti normali 
maschili sono semideserti e molte classi re- ‘ 
stano chiuse per mancanza d’ insegnanti o 
devono essere affidate ad individui sprov- 
visti del titolo legale; ‘ 

constatando come la tattica seguita finora 
di chieder, sotto la spinta del bisogno ur- 
gente, un lieve miglioramento nella spe- 
ranza di ottenerlo subito, sia sterile e pro- 
lunghi l’agitazione, aggravando così i danni 
che affliggono la scuola e la classe dei 
maestri ; 

affermano che è dovere assoluto dello 
Stato risolvere subito ed in modo definitivo 
decoroso, umano la crisi magistrale ; 
domandano di essere equiparati agli im- 

piegati dello Stato \e dei Comuni negli sti-. 
pendi, nella carriera, nel trattamento pen- 
sione: e più precisamente chiedono: 

‘ a) che, abolite le scuole fuori classe ed 
abolita ogni distinzione fra scuole rurali 
ed urbane e fra gli insegnanti dei due 
sessi, il minimo dello stipendio sia elevato 
a lire 1500; 

b) che a tutti i maestri siano assicurati 
aumenti quinquennali decrescenti, in modo 
da poter raggiungere dopo trent'anni di 
servizio il massimo di L. 2800; 

c) che il diritto a pensione cominci al 
15.0 anno di servizio nei casì di infermità 

od impotenza, e sia pari ai 15740 dello 

stipendio, e che la pensione aumenti cogli 
anni di servizio fino a raggiungere al mas- 
simo di 36740 dopo quarant’anni di lavoro; 

d) che sia corrisposta un’ indennità di 
residenza ai maestri urbani, dividendo le 
città in due%categorie, è cioè 1.a. città da 
25000 a 100000 abitavti, 2.a città di oltre 
-100000 abitanti ; 

invitano i deputati, i senatori, le rap- 

presentanze provinciali e comunali, le As- 

sociazioni affini degli insegnanti secondari . 

ed universitari e degli impiegati e tutte 

le persone influenti che comprendono l’alta 

importanza del problema della scuola, ad 

influire efficacemente presso il potere ese- 

cutivo perchè i diritti degli insegnanti 

siano al più presto ed efficacemente rico- 

| nosciuti. 3 

PARTE II. — Il Congresso .ecc. fa voti: 
a) che sia riconcsciuto il diritto a pen- 

sione agli orfani delle’ maestre, quando i 
figli siano orfani anche di padre, ed ogni 
qualvolta sia dimostrato che la madré era 
la colonna della casa. Tale diritto sia e- 
steso, in casi speciali, ai genitori soprav- 
viventi della maestra; 

b) che la scuola normale sia riformata 

in modo da non occorrere altri studi ed 

esami a conseguire, dopo otto anni di lc- 

devole insegnamento, il diploma di diret- 

tore didattico ; 
e) che le direzioni didattiche e gli uffici 

d’ ispettorato, oggi troppo spesso discordi, 
cooperino ad un'azione coria, giusta, effi- 
cace d’ incoraggiamento, di sorveglianza, 
di controllo ; 

d) che nei concorsi i voti riportati dal- 
-l’insegnante in attitudine didattica e dili- 
genza abbiano più valore che non certi ti- 
toli artificiosamente, fatico-2mente procu- 
rati, ponendo così argine all’assurdo si- 
stema invalso pel quale il maestro, se vuol 
‘progredir@, deve dar esami su esami fin 
quando ha i capelli bianchi, deve fare pub- 
blicazioni costose e bene spesso inutili ; 
sistema pel quale il sapere teorico 0, spesso,   

 



  
  

  

  

  
  

    
  

    

      

    

  

una parvenza di scienza vaporosa, vengono 
stimati più del lavoro intenso, diligente, 
amoroso fatto nella scuola; 

e) che nei concorsi sa) fissate norme 
precise per la graduatoria dei concorrenti, 
ed in particolare che dei cinque compo- 
nenti la' commissione, se il presidente è 
persona che rappresenta il comune e uno 
dei missari un insegnante del grado 

le fu bandito il concorso, gli altri 
Rino insegnanti d'un grado, almeno, 
iore e ciò per evitare che dei colle: 

ghi debbano essere giudicati da altri col- 
leghi; 

7) che equiparati gli stipendi degli in- 
segnanti rurali ed urbani, i programmi 
delle scuole normali vengano modificati a 
seconda dei bisogni delle diverse regioni e 
sia titolo di preferenza nei concorsi l’esser 
nati e l’aver abitato nella provincia o al- 
meno nella regione, pér tutti quei motivi 
di ordine morale, pedagogico, didattico che 
furono troppo trascurati finora ; 

g) che, a facilitare la carriera dei mae- 
stri ed a stimolarli a formarsi una coltura 
veramente soda, ‘siano. banditi esami an- 
nuali per l’acquisizione di diplomi in let- 
tere, storia e geografia, matematiche, scienze 
e diplomi che dianò diritto a prender parte 
ai-eoncorsi per le scuole secondarie di 1.0 
grado, come si fa in Germania, con che 

‘- verranno assicurati anche alle scuole te- 
cniche ed alle prime classi del ginnasio 
insegnanti abili, amorosi, pazienti è sicuri 
del metodo. 

   

    

   

  

Secondo Tema. — Necessità di dare in- 

cremento maggiore alla istruzione pri- 

maria nei Comuni Rurali. 

Ecco le conclusioni della relatrice s'- 
gnora Salarogho, nel ‘loro testo conecrdato 
col Consiglio Diretiwo : 

1. Far voti perchè i maestri, nei comuni 
dove manca la direzione didattica, siano 
consultati dalle autorità comunali per ciò 
che riguarda l’applicazione delle leggi sco- 
lastiche. 

L’on. Presidente avrebbe poi espresso 
il desiderio che la relatrice parlasse pure 
dei soli eletti maesiri ambulanti, necessari 
per quelle frazioni, che distanti da un 
centro scolastico, sono nell’impossibilità di 
avere una scuola per il minimo numero 
degli abitanti. 

2. Sia abolita la scuola unica a 3 se- 
zioni riunite; resa obbligatoria l’applica- 
zione dell’articolo 6 della legge 1 luglio 
‘1904 (qui la relatrice fu pregata di citare 
l’articolo) e-istituita la IV classe in tutti 
i comuni, -sia la promozione dalla mede- 
sima quella che dà il diritto all’attestato 
di compimento del corso elementare infe- 
riore, Nei comuni in cui, anche applicando 
l’articolo di cui sopra, non sarà possibile 
istituire anche la quinta e la sesta diurne, 
dette classi siano istituite serali o festive, 
Sia ridotto a 50 il numero massimo degli 
allievi in ogni classe o sezione del corso 
elementare inferiore, 

3. Siano abolite le scuole fuori classe 
obbligatorie ; sia criterio di classificazione 
l’obbligatorietà, 

Nei centri dov'è maggiore l’ emigra- 
zione le scuole elementari del corso supe- 
riore e le serali di qualsiasi specie, per 
giovanetti, per adulti, per analfabeti, ab- 
biano speciali programmi pei bisogni” spe- 
ciali di tali popolazioni. 

o. Sla resa obbligatoria la direzione di- 
dattica consorziale per tutti i comuni non 
obbligati per legge ad avere: direzione di- 
dattica propria. 

6. Obbligatoria la costruzione della casa 
della scuola. 

7. Tie leggi scolastiche siano ‘volgariz- 
zate, spiegate alle popolazioni dal maestro 
stesso, in tutti quei modi Che le- ‘opportu 
nità di ambiente e di condizione suggeri- 
scono e porgono. 

  

Terzo tema. — Per la libertà d’inse- 
gnamento. 

-Ecco le conclusioni del relatore prof. 
avv. Boggiano è 

Il III. Congresso dell’ A. M. I Nicla 
considerato che la libertà d’insegnamento, 

mentre costituisce un diritto naturale del 
l’uomo e del cittadino, solo può corrispon- 
dere in modo adeguato alle necessifà di 
diffusione e di sviluppo della cultura in 
Italia; . - 

ritenuto che la conquista di questo di- 
ritto possa gradualmente conseguirsi con - 

vigenti regolamenti opportune riforme dei 
scolastici ; 

delta di adoperarsi a far penetrare, 
con propaganda attiva e costante nella cc- 
scienza del popolo l’idea del diritto e della 
necessità di propugnare le riforme che do- 
vranno condurre a conseguirla in tutti i 
suoi gradi e specialmente di ottenere, per 
quanto riguarda l’ istruzione primaria : 

a) che tanto gli alunni delle scuole co- 
munali, quanto quelli delle private, siano 
soggetti ad ur unico e;ame di compimento, 
maturità o licenza elementare, da darsi da 
‘commissioni miste, nelle quali siano egual- 
mentè tappi esentati gli istituti. pubblici e 
privati ; si 

bj che la legge consenta agli incegnanti 
delle scuole private l’ iscrizione al Monte 
Pensioni, alle condizioni fatte rispettiva- 
mente ai maestri delle scuole pubbliche; 

c) che la legge fiazi il minimo di sti- 
pendio per gli insegnanti delle : scuole 
libere ; 

d) che lo Stato, i Comuni e le Provincie 
ed ‘altri enti soggetti alla tutela governativa 
concorrano a sussidiare quegli istituti pri- 

‘vati, qualunque. ne sia la confessione o 
È indirizzo, che affidino di sopperire alla 
esigenze dell’ insegnamento del comune e° 
dieno insieme sicura garanzia di un buoi 
andamento, 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A, Manzo? i e 
C., di Udine via della Posta 7. 

  

  

Palmanova 
10 settembre. 

La cafasfrofe edilizia di Onfagnano. 

Due morti ed un ferito. 
(Da un nostro inviato). 

Una parete che precipita tutta d’un 
pezzo, come il copegghio d’una trappola 
gigantesca ; tre operai che riescono a fug- 
gire; due ‘che Timangono sotto schiacciati ; 
ecco la catastrofe avvenuta 
gnano, alle 13 172. Il grazioso paesello 
campagnuolo è ancora dopo 24 ore, sotto 
l'impressione del luttuoso fatto. Non un’a 

dalla stazione di Palmanova in 25 minuti 
conduce ad Untagnano; 
sona entrando. in Ontagnano; la 
cosa che vidi fu il cumulo 
1uderi omicidii. 

Più in Jà (il crollo avvenne in una stal’a 
situata a destra della strada, appena en- 
trati in paese) odo dei gemiti strazianti 
uscire da una casa, emessi con.un ritmo 
rego.ure, come di persona che nel. dolore 
o nelle spasimo della morte vicina ha pei so 
la coscienza; più in là ancora 

prima 

polani quando qualche vosa d’insolitamente 
nuovo è accaduto nel loro paese. 

E commincio subito il mio interrogatorio. 

I precedenti della catastrofe. 

‘Al servizio del sigvor Giuseppe di Le- 
nardo, oriundo di Resia, uuo dei « siors » 
di Ontsgnano, è in qualità di cuoca certu 
Braida da Castelnuovo. Tempo fa ve 
niva a trovarla il giovave fratello Leona: do, 
ventitreenne, mpre: ‘lore di lavori, da 
qualche tempo disocenpato. Saputo che: il 
sig. di Lenardo ‘intendeva demolire una 
vecchia stalla a ridosso d’una casa colonica, 
per edificurne poi una più capace e più 
scel da, concluse con lui il 7 corr. un con- 
tratto nel quale si assumeva il lavoro per 
un determinato prezzo, assumendosi a «tutto 
suo carico le eventuali responsabilità del 
lavoro »>. E nel giorno stesso iniziava.i l» 
vori con una piccola. squadra di opera : 
(Quellari Francesco fu Gio Batta d’an:. 
40 e -Braida Erminio d’anni 27 (fratell 
del capomastro) di C.stelvuovo ; Giuseppe 
Tavaris d’anni 54 di Gonars, Cesca Gio 
vanni di Pietro d’anni 18, Herzentig Pie- 
tro fu Giovanni d’anni 18 istriano, Gero- 
meta Antonio d’anni 15 di Trieste). 

In quel giorno demolì il tetto e tolse l: 
travatura. 

pareti della. stalla (la quarta era supplite 
dalla parete della cusa vicina).. i 

Per risparmiare tempo e spesa l’impien- 
ditore, per demolire le pareti, le indeboliva 
con un solco praticuto traversalmente ip 
basso e poi faceva leva con una trave, ai- 

avea demolito con questo sistema le due 

aveva loccminciato a solcare la terza pa- 
rete, più grande, parallela alla casa. 

La tragedia. 

Alle 13 gli operai ripresero il lavoro. 
Ma essi, specialmente dopo i replicati al- 
larmi dell’agente del signor Di Lenardo, 
Ernesto Moretti, mostravano riluttanza a 
porsi al lavoro: «No vin voe di murî !» 

muro isolato, senza il sosteno neppur dei 
travi, mal connesso, corroso dai miasmi 
che emanano nelle stalle, vecchio, fabbri 
cato ‘a più ripiess, con grosse pietre in 
alto con ciottoli in basso, potea crollare da 
un momento all’altro. 

Ma il «capvi», mi dice un tstfibnio 
oculare, per ipcoraggiarli, si 
stesso al lavoro. della scanalatura del muro, 

Ad un tratto il signor Moretti, che stava 
osservando vede tentennare la parete, ed 
emette un giido d’allarme. Il «caput» 
non se ne dà neppure per inteso, ma gli 
altri fuggono tutti. Il fratello del Braida, 
lavorava fuori del pericolo, nel prato, il 
legname occorrente ; due fuggono nella sua 
‘dtrezione e si salvano ; uno, il povero Quel- 
lari Francesco, nella confusione del mo- 
mento, invece di scendere. con un salto 
nella strada, prende la direzione. opposta, 
e Ya incontro alla merte, Il Favaris Fran- 
cesco di Gonars è colpito da un sasso stac- 
catosi dal muro, che lo spinge verso la 
porticina che metteva in comunicazione la 
( .sa colla stalla e riesce a fuggire per essa. 

s I presenti emettono degli urli, che ri- 
chiamano molta gente sul posto. Non si sa 
chi e quanti siano scito le macerie. E non 
si vedono che macer'c; di sotto non giunge 
neppure un fioco Jan 
cano i posti dove deveano €S 
ziati. 

«Il lavoro di dissepellimento fu breve. 
Vennero estratti il Quellari, già morto, ed 
il Braida in fin di vita. Dieci minuti dopo 

e dal Parroco. e dalla sorella stra- 
zìsta, Spirava sgpza aver riacquistata la 
coscienza. 

. Avea 

tsta, 
corgeguente commozione cerebrale, L’altro 
ava la testa schiacciata, mezza faccia era 
ridotta in poltigl'a. 

Si sparge subito la voce che ci sono 
aucora dei sepolti sotto le macerie. Suc- 
paro ie campane a stormo per chiamare 
Sent = dopo però, contando i super- 
stiti; cessa il lavoro, 

Il redida dott. Sessler di Gonars, giunto 
prontamente, non potè che constatare il 
decesso. < 

sere i disgra- 

  

riportato due ‘grosse ferite al.   Fu subito sul po il Maresciallo dei 

Malattie della bocca e der denti. 
UDINE - Via della Posta N° 36 - 

Ricere dalle 9-12 - 

    

un gruppo. 
di comari che parlano sotto voce, con l’at-. 

. ° . i 

teggiamento che caratterizza i cerocchi po- | 

Ieri mattina si pose a demolire le tre ; 

terrandole così di bito. Nella mattinata 

pareti che facevano angolo colla casa, ed’ 

Le loro apprensioni erano giustificate. Il- È 

ato. I presenti indi-- 

ieri ad Onta- | 

nima viva ho incontrato sulla strada che: 

carabinieri Dante Stefanini, il quale prese 
visione del contratto col: quale il Braida 
assumeva tutta la responsabilità. In base 
al suo rapporto; il pretore di Latisana, Ce 
supplisce quello di Palmanova, ora in feri 
permise il seppelimento, dei cadaveri Robi 
40 ore, senza fare un sopra luogo. 

Le campane a storno aveano chiamato 
un nugolo di ciclisti dai paesi circonvicini. 

Il padre, avvisato telegraficamente, è 
giunto oggi; solo a Ontagnano seppe che 
la disgrazia del figlio era mortale e tele- 
grafò alla moglie che venisse e giunse 
inch’ ella stasera. Non volle vedere il 
‘adavere = figlio che colla meglie. E° 
dI strappa i capelli dal dolore, 

parla iO gional 
Il figlio morto era il più caro membro 

ed il sosterno della famiglia, 
non una per- | Indicibile è pure il dolore della sorella 

| e del fratello. Lo vidi, recandomi sul luogo, 
in forme dei | aspare fra le macerie, quasi volesse tro- 

varvi, a sotto, la vita del fratello 
i che tanto lo amava anche perchè ammaleto 

  
j COMMESSO, 

do   
pose esso | 

dicendo: Vardè mi se go° paura! Son 20- {4 
ghi de putei! Ne go’ fate tante de queste! 

  

LE
 
RI

TI
 T
OR
I 

a 
me
 
T
E
L
E
 

| essere giunti seni 

‘ventura ; 

‘ centro della città con 

‘quattrini, 

i d’occhi. 

La stalla crollata apparteneva antica- 
mente all’ebreo Davide Pincherli, che, con- 
vertitosi al cattolicismo, e fattosi religi so 
col nome di Filippo Matteo Renati, fondò 
l’ Istituto cmonimo. 

Domani alle otto seguiranno solennissimi 
funerali. 

Cividale 
8 sellembre. (rit.) 

Cinquaut’anni nel core... — Una ven- 
tina di superstiti Civida'esi, nati nel 59, 
si recarono ieri al Santuario della B. V. 
del monte, per ringraziare la Madonna di 

ed incolumi al di là 
« del mezzo del cammin di nostra vita ». 

. Erano guidati dal buon Sacerdote don 
Giacomo Biont, e seguiti da don Bonaven- 
tura Zanutti, ambidue del 59. 

La Messa solenne accempaznata all’ or- 
gano dal nostro. M. Yraftrelto, venne cele- 
brata da don Bonaventura, "che dopo il 
Vangelo disse a’ suoi coetanei brevi, ina 
sentite farole di circostanza, ricordando, 

rievecando la memoria dei Icro grandi, fr 
i squali gl’ indimenticabili  mors. Lererzi 
d’ Orlandi, il m.0 Candotti, mons. Tens- 
dini e tanti altri, dai quali ebbero ad im- ‘|. 
parare la devozione e l’amore, che mai 
dovrà scemare, alla Madcnna be ncdetta. 

Fece seguito il pranzo, assai ben serviti 
dal nto cuoco del Co legio Nazionale cui, 
invitato, prescnziò anche il R.do Curat 
E. Trusn'ch; e deve regnò sovrana; per 
ore parecchie, tutta intera la fraterna € 
cristiana cordialità. Non mancareno le istan- 
tanee, ed anche la partita alle boccie, dove, 
senza ° l’intenzione di offenderli, si ‘ebbe ro 
la peggio il sig. Vittorio L. e ‘Don Bor a- 

embidue squalîfiesti. 

La splendida giornata si è chiusa con.la 
benedizione del Venerabile, e col carto 
dell’ Ave Maria, RO composizione di 
autore friulano, “con le esequie per i ece- 
tanei defunti; tino in tutti un carir- 
simo ed indimenticabile ricordo, 

Ai superstiti Cividalesi del 59, i migliori 
auguri. Venusto, 

Gemona 
10 settembre. 

Frima Comtnione. — Ieri mattina nella 
cappella gentilizia dei nob. conti Elti di 
Rodeano, ebbe luego una commovente ce- 
rimonia, fi 

Il primogenito del conte Cornelio Elti 
i per la prima volta s’apprestava alla sacra 
Mersa Evcaristica. i i 

La funzione venne celebrata da mons. 
Arciprete assistito da vari sacerdoti ed il 
Rev. D. Cesare Benaglia accompagno col-- 
l’armonium i sacri cantici. 
* Alla solenne funzione partecipava l’ in- 
tera famiglia dei conti Elti. 

La funicolare. -- Da diversi giorni il 
geometra sig. Giacomo Baldissera sta la- 
vorando intorno ‘al piano topografico delle 
progettata linea funicolare che unirebbe il 

la stazione ferrc- 
viaria. 

Compiuti i rilievi vopografici,* l’ ine. 

Della Colletta “della Società ia d’ E- 
lettricità studierà il piano tecnico e pre- 
senterà il preventivo della spesa. 

L’ iniziativa spetta alla Società Pro- Gle- 
mona sempre zelante nel LEQ UgTCTe gli 
interessi cittadini. 

Cose che succedono nel beato regno. 
— Per dimostrare il mcdo ammirevole con 
cui sono infermate le militari nostre ammi» 
nistrazioni in Italia vi. basti il fatto che 
la corrispondenza da parte del Comando 

d’armata diretta alla 70 Compagnia Alpini 
ed al Comando del Battaglione Gemona, la 
prima dislocata a. Chiusaforte. per la co- 
struzione di una strada appena terminata 
le manovre ed il secondo trasportato da 10 
giorni a Tarcento per capire ciò del tenente 
colonnello Comandante il Battaglione. 

E si che il Comando d’armata devrebbe 
nur sepere la dislocazione delle truppe a 
lei dipendenti. 

Povera Italia se avesse a succedere una | 
| guerra. 

con frattura della base del cranio e | 

Martignacco 
10 settembre. 

Una stonatura, — Una stovatura, con- 
vieve dirlo, è quella piattaforma pel ballo 
che il Comitato della pesca di beneficenza 
ha collocatà nel recinto della. esposizione. 
Cencerto, sta bene; ma ballo ! 

Che se questo poi s'è voluto per intascar 
la stonatura si aggrava. E non 

occorrono certe spiegazioni per farlo rile- 
vare. Si 

6 dalle 14 - oo 

I 

  gli anni di lor fanciullezza, € 

  

  
  

A Piano 

Te lefono 2-07 

Lavariano. 
10 settembre. 

| festeggiamenti di domenica e di ieri. 

Questi festeggiamenti da tanto tempo 
aspettati, favoriti come furono, da uno 
splendido tempo, il padrone delle feste, e 
da un numeroso: concorso di forastieri, riu‘ 
scirono' in modo ancora superiore alle pre- 

visioni. 

Già, quando opera la, concordia di un 
popolo tutto. unito, come un gol uomo, al_ 

proprio pastore, le cose devono riuscire 
così! 

19) passo senz'altro alla cronaca, notando 
anzitutto l'aspetto del paese. | Dappertutto 
archi, bandiere, evviva, palloncini, ma 
profusi con grande abbondanza ; in un lato 
della piazza, esposti in un °’elegante ba- 
racca, i seicento e più regali della pesca 
di beneficenza e; quasi di fronte, l’arti- 

iO e pur cumodo locale dell’ inaugurando 

  

i Asilo infantile e Ricreatorio festivo fornito 
a festa con palloncini e sempreverdi. Ma 
ss i festeggiamenti carattere religioso 

e civile, comincerò con quelli di carattere 
religio co. 

Domenica stessa i Lavarianesi festeggia- 
tono, per consuetudine annua, S. Antorio 
di Padova, così che la mattina numerose 
furono le Comunioni e alla Messa Sl 
cantatà da Mens. Luigi Paulini, fu ece 
Tot in modo degno la bella Messa dell’ din 
macolata di Lourdes a 3 voci dispari del 
M.o G. B. Polleri. Nel.dopo pranzo vi fu 
la Coroncina e poi il Panegirico recitato 
dallo stesso Monsignore con quello spirito 
che gli è proprio, ed indi la Processione 
con la statua del Santo, devota ed ordina 
tissima, accompagnata na furalmente dalla 
banda lecale. Mi dimenticava di dire che 
dopo la Messa Solenne, mons. Paulini be- 
pedisce il nuovo locale dell’ Asilo, Circen- 
dato da una gran schiera di ‘bambini e 
lambine, i quali pdi cantarono, in mezze 
«Ila commozione dei presenti be ei cori. 
Ed cra pasto all’altra parte dei festeggia: 
menti. Attesa ‘da una folla TIR 
circa le cre 9, ‘seguì l’apertura della pese 
di bereficenza, I bi glietti si 
tosto ad andare a ruba, e le tante disillu 
a ni non hbastarono a stancare i compia. 

i.che si pessono chiamare meglio bere- 
i teri. La vendita dei biglietti si protrasse 

i fico a tarda ora, lasciando però ancora a) 
\ posto i migliori regali. Verso le 5 1}2 

|. Landa locale tenne nel piszzale del lla 
Chiesa in mezzo ad una folla rigurgitarte 

di popolo, tra. il quale notai rpniconale 
în buon numero l'aristocrazia dei dintorvi 
coi loro landeaux, ua applaudit» concerto, 

   

Più tardi le po:te della sala del nuo c. 
Asilo si aprirono per lo spetiacolo dram 
mziticc- musicale, ma ben presto a 
chivde:sì poichè in pochissimo tempo, pal 
chi, posti a sedere e in piedi furono giù 
c«cupati. 

Venne: ci. lo spetta colo con il 
suono della banda che prestò pure il suo 
servizio negli intermezzi. Indi, depo un 
breve prologo; fa recitato in mudo così 
perfetto che sarcbbe stata prima temeritò 
lo spererlo, ‘#4 Sarchiello fiorito di S. Pao- 
lino, lo splendido bozzetto di G. Ellero, 
L’Inno a S. Paolino (4 voci disp.) musi- 
cato dal M. L. Teza direttore della banda 
di Cividale, non peteva avere interpreta- 
zione miglio e. Bene il coro compcesto dell: 

‘ Scholae di Mortegliano e Lavariaro e bene 
la bauda che pure non ha una parte tanto 
fucile. Venne bisssto. 

Seguì poi la farsa Un sol paio di calzona 
pure bere (seguita e che destò tra il pub 
blico la più schietta ilarità, A] sucno di 
ellegra marcia, la folla uscì ripetendo el gi 
incor dizionati a tuti i sostenitori delle 
diverse parti per poi assistere allo spetta- 
i piroteenico pieparato dal sig. Fonta- 
ini di Udine. 
Anche quest’ ultimo numero del 

gramma riuscì assai bene, specie il bom- 
b rdamento finale seguito dall’ incendio 
multicolore della Chiesa Parrccechiale, 

È con ciò la giornata finì; e non fu 
piera abb stanza? 

Pure ieii si vollero continuare i festeg- - 
giamenti e così poter esitare i 200 rega! 
rimasti, tra i quali quello di S. Santità 
Pio X, di S. M. il Ree degli on, -Hierschsl 
e De Asarta, Là pesca finì verso sera con 
oitimo esitò e buon incasso, anche questo 
superiore alle previsioni, Venne poi ieri 
ripetuto lo spettacolo Drammatico — mu- 
scale di domenica con la stessa splendida 
riuscita. Ecco alla meglio dato qualche 
cenno dei festeggiamengi da tanto tempo 
attesi, festeggiamenti che, lo ripeto, dino- 
tano la perfetta concordia della popolazione 
l’ invidiabile spirito di iniziativa del Rev. 
Parroce Don Sebastiano Ferino. C. 

— Moggio Udinese. 
10 settembre, 

Consegna al Sindaco del Labaro fe- 
cerale delle Società di Tiro a Segno. 
— Ieri sera rell’atrio del palazzo munici- 
pile si svolse la cerimonia della consegna 
del Labaro federale tolto alla Società di 
Gemona, che già da due anni lo deteneva, 
DE: forti tiratori della società di Moggio. 

I sindaco sig. Tommaso Missoni, ed il se- 
Pere ‘tario sig. Aristide Sarti si espressero in 
parole di encomio verso i bravi soci che 
riuscirono ad essere primi nella gara fede- 

e di Tolmezzo, e di incoraggiamento af- 
chè il Labaro ‘così gloriosamente conqui-. 

sinto, rimanga possesso della Società di 
Hog io anche negli anni venturi. 

pro- 

} 

  

D. Patrizio Contin se ne và. — Ab- 
biamo appreso con dolore la prossima di- 
iartita da. Moggio. dell’egregio curato D. 

’atrizio Contin destinato a parraco di Do- 
gca. Fondatore e direttore ‘del fiorente Ri- 
creatorio festivo, dedicò le sue cure e la 
sua attività a questa...benefica istituzione 
con un affetto e con un disinteresse più 
unico che raro, I fanciulli di Moggio ri- 
sentiranno gli effetti di questa dipartita 

    

‘rà :n 10 giorni, 

  
deli’ Ecole Dentaire di Parigi 

per lungo tempo, E mentre ci congratu- 
iamo vivamente con lui per la promozione 

avuta, gli porgiamo con dolore il nostro 
saluto e gli auguriamo chs la nuova mis- 
s'‘oue affidatagli, abbia a produrre quei 
frutti che ottenne ad Ovedasso prima, a 
Moggio di poi, 

Maniago 
10 settembre. 

Nel trigesimo Ferrari. — Stamane 10 

  

Gorr. nella nostra Arcipretale ebbero luogo 
s.ienni esequie pel trigasimo del compianto 
ri. Giusto Ferrari di Venezia. 

Assistevano alla mesta cerimonia le so- 
r .te del defunto e le famiglie Codel e Del 
L'atto 

FPuaereli del suicida Scagnetti. — 
stro dichiarazione medica, che 1’ infelice 
gnetti da qualche giorno dava segni di 
enazione mentale, oggi . ‘guirono i i fune- 

v. i religiosi. Uuo stuolo di amici e cono- 
s. nti recompagnò la alma alla Chiesa, 

Notai il Sindaco con l’intera Giunta 
chè apparteneva fra i consiglieri comu- 

li ed era mem mbro di varie commissioni, 
Losi pure verano i consiglieri: Del Mi- 

$ v Guglielmo, Del Mistro Angelo, Siega 
5 nte e vari impiegati, Molte torcie e 
quattro ghirlande. 

Golugna 
11 settembre. 
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Le feste di domani. — Rammentiamo, 
che domani avranno luogo a Colugna 1 

© andi festeggiamenti organizzati da quella 
pi omiata Società Filarmonica. 

_ Alle ore 16 sn apposito palco il Corpo 
F.larmonico locale diritto da quell’egregia 

sona che è il M. Simone Grillo Vice- 
C.po Banda del 79.0 Fauteria eseguirà il 
S suente attraente programma: 

i, Grillo, Acqui, Marcia Militare. 
2, Rossini; La Semiramide, Sinfonia. 

. Pavin, Flephas, Walzer. 
‘ Verdi, Traviata, Finale 2.0. 
. Bizet, Carmen, Fantasia. 
. Grillo, Schottis Aly, Tempo Danzante. 

Cavasso Nuovo 
10 settembre, 

Bambino disgraziato. Il bambino 
‘naldo Callisto di Michele, di anni 3; 
va su di un carro vuoto è fe rmo, a cui 

e ‘ano attaccati due buoi. 
Questi si mossero e il bambino perduto 
quilibrie cadde: una ruota gli strisciò 
capo presso l'orecchio sinistro in modo 

Cè staccarglielo quasi ed sll’occipite s’ebbe 
|. scollamento del cuoio capelluto per lo 
s.«zio di un palmo di msno con ferita 

mi eircolure di circa venti centimetri. 
Venne subito curato dal sanitario ; gua= 

oe 
DI
 

LI
 

- Pasian Schiavonesco 
11 settembre. 

Vessillo Sociale. — Vi scrivo in fretta, 
perchò molus in fine velocior. 

{l lavoro ferve; ogni sera, un gruppo 
fi giovani, come uno sciame di api, 
risce, riceve ordini, obbietta, vede domi- 
vare il suo proposito o mano... 

La sala pel banchstto si sta adornando 
proprio adesso; sulla piazza si lavora per 
ì padiglione illuminato ; 1 venditori di 
aa della Tombola seccano la merenda 
n Comune e in altri siti. - 
Aflesioni di Società con bandiera ven- 

o con insistenza : si spera, che sia una 
ila enorme di gente ad assistere alla pri- 

: festa scciale nel. Comune nostro. 
   

Vi 

— ———_—__ Qi roi 

I II CONGRESSO DEGLI ORATORI 
MILANO, 9. 

+ (Nostra corrispondenza). 

  

Nella seduta pom. sono presenti il Card. 
‘errari, Mons. Radini-Tedeschi, Mons. Con- 
£orti, Mons. Moppelli, vescovo di Borgo 
Sin Dani ii 

Sul tema «Prefetto e suo mansioni» 

pria il Can. Magri. Il prefetto è lui che 
d>re preparar tutto, che dev'ess:r l’anima 

tutto; esso potrà ancha espellere l’alunno 
cis se lo fosse meritato. Esso, prefetto, sia 
luico : così più facilmeote i nostri oratorii 
s.ranno al coperto. dalle ire dei tristi: 
«bbia — manco dirlo — qualità le migliori 
possibili. Gli siano di aiuto i maestri di 

classe :- que-ti sian tolti tra i cooperatori: 
olive il resto siano in grado di insegnar la 

dottrina ; attendano anche al informarsi 
ila cihdetta degli alunni fworì dell’ora- 

rio: la condotta poco buona di questi 
‘ edita l’oratorio più che. una mansanza. 
nmessa dall’alunne deutro, Curino il bene 

î gli alunni se ammalati, se disoccupati... 
relatore accenna in proposito anche un 

briecino : Il buon maestro. 
Questo — oscerva. il prof. Pugari, utt 

b.l tipo di prete torinese -— la direttiva 
‘egli oratori” milanesi; ma Sarebbe. bene 
ntire in proposito allre persone. Si con- 
«ua un bel po; c'entra poi anche il can. 
asmini di Bergamo: questi vorrebbe tutto 

. mano/del sacerdote ; se ci son altri, lo 
sano, ma il sacerdote sia lui a wi di 

atto. 

H P. Srehlaud è contrario agli Statuti; 
lasci che ogni oratorio abbia un fare 

Di "oprio : ogni individuo, ogni famiglia ha 
una caratteristica sua speciale: il far al- 
i (affini è togliere di quella libertà che a 
oznuno è necessaria e della quale ciascun» 
‘bbisogna per il proprio sviluppo. Si abb.a . 

F
i
p
 

+
 

Di
 

fe
d 

i
m
 

D
j
 

sm
 

d
o
 

TI
M 

m
 

 Medico-C! irurto-Dentista 

rife-. 

    

ca 

Presente 

Quanto h 

Stato fat 

Statuti p 
può abbi: 

Vato di f 

oratorii 

P. Srehl 

Commissi 

Nella” 

della Gi 
un breve 

Ma lo fa 
- 

Sezion 

Ausiliare 

di Berga 
un giova 

liiono u 
parola fl 

Sua rela: 

oratori r 

Potente. 

‘gnars la 

Vorrebbs 

fossero 

farse in 

sì nomir 

anche sé 

non esse 

togliere 

dél fatto 

SÌ cecup 

  

Dome 
Luned 

Fie 

Medu 
Nimis, 

Ai 
Sua E 

nistrerà 

“n -B 
Rosario 

In se 

l'inaugu 

Per a 
SGoprim 

erigere 
Mento I 

Parla 
delegati 

Rage, e 
anche ] 
S:re De 

Furoi 

HW 

Ga 
Congres 
«desion 
SÌ pre: 
compblet 

Ecco 

Giove 
diane, 
Mina € 
lahe, 

Nicazio 

Vene 
lane, 

Pomeri( 
Comuni 

Sabal 
liane, 

Naldi ii 
Svolgir 
da pari 
del ‘Co 
Hanr 

delle s 
Sàre Lc 
di Dor 
oma | 

Mondo 

Verr 
nella } 
ammin; 
Comuni 

Gontr 
Ban 

Clpio Ù 

Sraril 
anca 

BIO5, 
Med, 

daco d 
Qicipio 
Tato di 
&ento . 

del Gi. 
l med 
Spilim 
Cipio G 

"oro ( 

 



 P. Srehlaud stessa è 

    

  
  

  

| Presente quanto è stato fatto qui a Milano, 

quanto ha fatto D. Bosco, quanto anche è 
Stato fatto altrové: su questo — senza 

Statuti precisi ciascuno troverà quanto gli 
può abbisognare. Vien proposto e appre 
vato di far stampare i Regolam ati legl 
oratorii di Milano e di altri oratotii. 

è pregato eni var nella 

Commissione ad hoc. 

Nella 2.a Sezione si tratta dal featro e 
della Ginnastica negli oratori. Vi mando 

un breve sunto della discussione seguita. 

Ma lo favorisce l’amico D. V. 

Teatro — Ginnastica. 
Sezione II Presiede S. E. il. Vescovo 

Ausiliare, poi giunge mons. Radini-Tedeschi 
di no Funge di presidente. effettivo 
un giovane sacerdote romano. Primo don 
Trione un simpatico padre Salesiano, dalla. 
parola fluida; venuto da Torino, svolga la 

Sua relazione sul teatro in relazione agli 

oratori ne enumerà i vantaggi essendo un 
Potente mezzo educativo, giova a guada- 
‘&nars Ja simpatia dei figli e genitori. Egli . 
vorrebbe però che dalle rappresentazioni 

fossero escluse le tragedie le commedie e 
farse in cui si rappresentino delle crudeltà 
sì nomini il nome di Dio senza rispetto, 
anche se si faccia per motivo di correzione 
non essendo essa molte volte sufficiente a 

togliere dai fanciulli la cattiva impressione 
dél fatto. Plaude infine agli scrittori che 
SÌ cecupano pel nostro teatro. Aperta la 

discussione prende la parola un Triestino 
vsnuto a rappresentare quell’oraforîo di- 
“lriarandosi : contrario a rappresentazioni 
d’epoca romana o spagnuola © consigliando 

invece quells che ritraggono l'epoca mo- 
derna perchò più pratiche e di più facile 
attuazione. Un giovane di Milano vorrebbe 
si evitasse la riduzione di commedie pro- 

fani (Goldoni ecc.) Il relatore accetta le 
osservazioni, ricono.ce anch’egli l’utilità 
della commedia moderna, ma non rinuncia 
però ai drammi sacri, tanto edificanti del- 

l’opera romana o biblica. Cede poi il posto 

al padre Srehlaud invitando i congressisti 
a dare un plauso «a questo martire del- | 

l’oratorio Fiorentino ». 

GINNASTICA. Con competenza e 

chiarezza lasciando però trasparire l’accento 
straniero, è ingles®S&dimostra l’utilità pra- 
tica della educazione fisica non a danno 

della religione e della morale, ma con esse 
e per esse. Ricorda i progressi ed i risul- 
tati lusinghieri della sezione ginnastica 

annessa all’oratorio fiiorentino e sintetizza 
la sua relazione nei seguenti punti ‘ 

I. Un plauso al Papa che accolse con 

esempio nuovo i ginnasti in Vaticano, 
II. Invita a promuovere società ginna- 

stiche però in sezioni distinte dall’oratorio. 
III. E’ necessario affermare il carattere 

confessionale di tali società. 
IV. Non convenire a concorsi ginnastici 

misti. 
La dotta relazione termina fra calorose 

ovazioni di tutti i presenti. 

  

  

Cittadina Cronaca 
RIARIO SACRO 

Domenica 12 — Ss. Nome di Maria. 
EBunedì: 13 — 8. Maurilio. 

Fiere e mercati della Provincia 

Meduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, 
Nimis, Vittorio. 

Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

n istrerà la Santa Cresima: 
Iù Rosazzo nella domenica del Santo 

Rosario 3 ottobre alle, ore 9. 
In seguito poi se me darà avviso, 

L'inaugurazione del Ricordo al: mosîì di Reano 
al Cimitero. 

Per oggi alle 10 1j2 era stato fissato lo 
Scoprimento del ricordo marmoreo fatto 
erigere nel nostro cimitero dal 14 Reggi- 
Mento Fanteria ai\morti di Beano, 

Parlarono: pel Prefetto il consigliere 
delegato Nicoletti, il Colonnello del 14 

Rage, ed il Sindaco Pecile, Erano presenti 
anche l’on, di Prampero, Caratti e l’asses- 
Sire Della Schiava. 

Furono portate due ghirlande Li fiori, 

Il 4.0 Congresso pellagrolegico 
Il programma dei--'avori. 

La Commissione organizzatrice del 4,0 
Congresso pellagrologico, che — date le 
adesioni e le personalità che vi interveranno 
SÌ preannuncia 
completato il programma. 

Becolo : : 

Giovedì 23 settembre. — Ore antimeri- 
diane, Toaugurazione del Congresso e n 
mina del ‘esgio definitivo. Ore pomeri: 
diane, Svolgimento dei temi e delle ‘comu 
Nicazioni della parte medica. 

Venerdì 24 settembre. — Ore adtiimeri: 
iane, Visita al Manicomio Provinciale, Ore 

pomeridiane, Svolgimento dei temi e delle 
 Somunicazioni della parte agraria. 

Sabato 25° settembre — Ore antimeri- 
lane, Visita allo stabile dei conti Cori- 

naldi in Torre Zuino. Ore pomeridiane. 
volgimento dei temi e delle comunicazioni 

da parte legislativa. 
el Congresso, 
Hanno aderito al Congresso illustrazioni 

elle scienza medica: citiamo il prof. Ce- 
Sare Lombroso e il prof. senatore Pio Fuà 

i Dorino, il prof. comm. Tamburlini di 
Oma e i "prof. dep. Messedaglia e Bel- 

Mondo di Padova. 

Verranno svolti temi nella parte medica, 
Della parte agraria e nella parte legislativa- 
amministrativa; e saranno date interessanti 
Comunicazioni. 

Contributi per ‘Ia Mostra bovina prov. 
Banca Popolare di Udine L. 50. Muni- 

Cipio di Pozzuolo del Friuli L. 50. Circolo 
Agrario di Palazzolo dello Stella L. 50. 
anca SOooperativa di Cividale del Friuli 

+ 25. Comune di Aviano»=L, 50. 
Detail — 1 Medaglia d’oro del Sin- 

saco di Tircento. 1 medaglia d’oro del Mu- 
Micipio di Tarcento. 1 med. d’ argento do- 
Tato del Comune di Fagagna. 2 med. d’ar- 
Sento del co. Agricola. 2 med. d’argento 
del Circolo Agricolo Coop. di Pordenone. 

med. d’argento del Comizio Agrario di 
Spilimbergo. ‘1 med. d’argento del Muni- 
©ipio di S. Daniele del Friuli. 

‘oro dell’on. Ancona comm. prof. Ugo. 

Camera di commercio. 
Denuncie delle ditte durante il mesa di 

èg0sto 1909 : 
Vittorio Pavani, Visinaie al Iudro (Corno 

® Rosazzo). Fabbrica sedie comuni. Pro- 
Prietario e firmatario il titolare. 
T Collegio “Dante Alighieri’? Udine. — 
etmine della società al 15 luglio 1918. 

rictari i signori Filippo Zanioli di 
Ugi e Raffaele Grumbach fu Salomone, 
quali firmeranno separatamente -per gli 

SOI =D        
prin 

- d’Abe ergo d°’ Italia. 

‘ dava le bestie, certo Guiana Antonio, a 

importantissimo, —. ha 

Chiusura dei lavori. 

1 medaglia. 

da serivere — fueili 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

affari di ordinaria amministrazione e uni- 
tameate per quelli eccedenti l’ ordinaria 
“amministrazione. 

Calzoleria Nazionale, Nosadini Augusto, 
Udine, — Nominato il sig. Mondini Ferdi- 
nando Carlo a direttore del negozio. 

Bertaccini Domenico, Udine. — Negozio, 
di chincaglierie. Proprietaria e firmataria 
la signora Maria Fabris vedova Bertaccini, 

Francesco Puppin e C., Udine. — @ran- 
Società in nome collet- 

tivo per la conduzione ed esercizio dell’al- 
bergo. Durata anni cinque. Capitale sociale 
L. 36500. Proprietari e firmatari, anche 
separatamente, i signori Puppin 
fu Francesco e Trani Francesco fu Paolo. 

«Myriagrafo,, (Fabbrica di apparati co- 
piativi). dott.  Breitner Ermanno, Vienna, 
— Nominato procuratore per l’ Italia il sig. 
Battistig Romeo di Udine. 

Brutto caso toccato al co. De Pace, 

Il co. Luigi E Pace ritornava l’altra 
sera, verso le ore 7,30 con una piccola au- 
tomobile di i 1000. 

Ad un certo punto della strada, ad un 
bivio, incontrò un carro tirato da due buoi. 
Kgli si fermò un momsnto attendendo che 
il carro passasse, ma il contadino che gui- 

adi- 
ratosi per la Ssccatura alzò il manico della 

frusta per colpirlo. 
Il conte, al fine di difendere il nipote 

che si trovava al suo fianco, si prese una 
forte legnata al braccio destro, 

Appena giunto ad Udine, 
contadino all’ufficio di P. S. 

AI maestro Marzona di Verzegnis. 

Roma, 28. — E° 

denunziò il 

stato conferito, a de- 

ge correre dal primo di luglio 1908, las. ‘egno 
yitalizio di benemerenza di lire 250 all’i in- 
segnante Marzona Antonio, maestro a Ver- 
zegnis (Udine). 

Veiiura contro li tram. 
Achille B>naussi, vettutale, venendo dalla . 

| stazione con due signori, andò a battere 
col veicolo contro una vettura del tram. 

Nell’utto una delle stanghe si spezzò; 
nessuna disgrazia di persone. 

Il riterno dei bambini dai monti. 

Ieri col treno delle ora 10.40 giuncero 
da Pontebba i bambini della Colonia Al- 
pina che si trovavano alla cura dei monti. 

Alla stazione furono a riceverli i geni- 

tori ed i perenti. 

Camera di Commercio di Udine. 

- Corso medio dei valori pubblici e dei 
ambi del giorno 10 settembre 1909. 

Re :ndita 3.75 010 (netto) L. 104.41 
» 31/2 010 (netto) » 103.88 
ve Oto » 72.25 

Azioni. ta 

Banca d’Italia 1439220 
Ferrovie Meridionali » 696.50 

» Mediterrance > 418, 
Sicietà Veneta i » 216.— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 506,50 
» Meridionali » 364.50 
> Mediterranee 4 0g. +» 506.25 
» Italiane 3 Oto » 360.25 

Credito com. prov. 3 34 0g >» 508.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 504:50 
» Cassarisp. Milano 40]9 » 509.75 
» rt va DID Se Doe 
» Ist. Ital, Roma 40 è 509.50 
è « ®, » 4 0g » 513.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) i L. 100.35 

Londra (sterline) » 25.25 
Germania (marchi) » 123.58 

Austria (corone) . » 105.23 

. Pietroburgo (rubli) » —.— 

Rumania (lei) » _ 
Nuova York (dollari) » e 
Turchia (lire turche) * cnniinn 

rancesco - 

  

  

li nuovo fucile automatico. 
Roma, 10. — Il Messaggero dice che la 

prove fatte al poligono di esperienze di 
Parma col nuovo fucile aitomatico italiano, 
‘hanno dato ottimi risultati e ciò fa pre- 
vedere che sarà Peo adottato nell’esercito, 

  

‘INONDAZIONI IN SPAGNA. 

Madrid, 10, — Mandano-da Sainot Anders 
che in seguito a pioggie torrenziali sono 
avvenute delle inondazioni. La ferrovia è 
interrotta. Le località in pianura sono al- 
lagate. 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.98, 010,35, 
O, 15.44, D. 17. 15, O. 18.10. 

er Cormons O. 5.45, O. 9101250; 
Mib 40, DL 20, 019000 

per Venezia "0. A CA ida. Db. 11.20, 
As lar A 17.80, D. 20.5, 

per S. Giorgio -Por togruaro-Venezia Dj <a 
Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16 20, Mis. 19.27. 

per Cividale Mis. 5. 30, A. 8. 35) Mis. 11.15, 
A. 18.20, Mis. 17. AT, A. 21.50. 

per Si Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 18.11, 
Mi 1926 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.41, D. 11, 
0.17.9, D.19.45, Ò. 2g, 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 
O. 15.20, O. 19.42, 0. 99.58. 

da Venezia A. 205 ABITO, LOT 2A. 
12.20 A 15:00 Di 17.5 da Treviso 
19, 40, A. 22. 50. 

da Venezia- Portogruaro-S. Giorgio A. 8.30, 
A. 9.48, M. 13.10. Mis. 17.35, Mis. 21, 46. 

da Cividale A. 6.50, M.9. da Mis 12.55, 
Mis. 16.7, Mis. 19, 20, Mis. DS: 

da Trieste-S. Giorgio. A. 8,39, Mis, 17.35, 
Mis, 21.46. 
(a) Questi treni si effettuano soltanto dal 

1 maggio a tutto settenibre nei soli giorni, 
festivi riconosciuti. i 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine. 

6.36 — 9.05— 11.40 15.20 — 18.34. 

_ 21.86. (a). 
Arrivi a Udine. 

97.39 — 10.03 12.56-— 15.17 — 19.30 
2.32 (a). 

O. 12.44, 

  

Azzan Augusto d. 
di tip, 

l n dar 
Forsate 1 

del ici € Or 
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SA TZA ZIO 

  

  

Preparato colle acque duretihe della SALUTE 

DI LIVORNO ; 

Questo Bitter riunisce tutte le qualità delle 
famose acque dela a’uise di cui è composto 

e delle Erbe speciali. dn oltre al gusto squi- 
sito, ne ammeatano le viviù igieniche. 

Il Bitter Corallo è um eificace diuretico ed 

nie dell'apperito. 

SPECIALITA’ BREVETT ATA 

DISTILLERIA VACCARI (Livorno-Milano) 

eccita 

  

Cassa Risparmio bll città di Verona 
— Attività al 30 Amile 1909 L, 125.695.199.26 

Paîrimonio dell'Istituto - LO 13.053.389.22 
Autorizzata ad esercitare il Credito Fon-. DA 

diario nelle Provincie di Udine, Venezia, 

Verona, Padova, Treviso, Rovigo, Vicenza, 
Belluno e Mantova, i 

Accorda mutui ipotecari in cartelle 

aventi valore superiore al loro prezzo no- 

minato e all’interesse del 3.75 Oo con ob- 

bligo nel mutuatario dell’imposta di Ric- 
chezza Mobile (10 o 12 Oro). 

Le spese di bollo, registro ed ipoteca 
vengono: pure gradualmente ammortizzate 
dal mutuatario che resta così sollevato dal- 

l’obbligo di anticiparle. Tali mutui possono 

avere la durata fino ad BENI 90; a 

Accorda "pure mutui ipotecari in nume- 
ravio, nonchè mutui chirugeafr vi ai Co- 

muni, Provincie, Consorzi ed altri Corpi 
Morali riconosciuti. 

Consente sovvenzioni cambiarie, risconto 
di effetti, anticipazioni contro deposito di 
carte valori e prodotti serici. 

Agenzia per la Provincia di Udine 

Avv. GUIDO-BALLINL Via Cavoue, N 17. 

CASA di CURA 
r le malattie di 

hola, Naso, Orecotio. 
del cav. dott. ZARPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della A. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite - 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

  

  

      

  

  

CALLISTA FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 

‘comprovanti la sua idoneità. 
UDINE — Via PI N. 16 — UDINE 

  

Biciclette — Macchine da cucire — per Maglierie - si 
da caccia — Casse forli ece. 

rivolgersi alla 

  

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 
Telefono 2-96. 

  

  

  

NEGOZIO 

Via Cavour 

— Weoese — Calze ecc. 

"re 

  

da WWomo Cent. 50 al 
  

CONFEZIONE SPECIALE per Signora 

Fabbrica Caize e Maglierie 

RICCARDO A, TURCHETTO ® 
UDINE 

Si confezionano su misura 

CUorpetti — Mutande — Sottane — Ventriere — Gambali 
in lana e refe. setificato 

LAVORATORIO 
Via Portanuova 5 

PREZZI MODICI 

=== (Calze rèclame tipo casalingo === 
eronomiche — solide — riparabili. 

paio — da Donna Cent. 70 al paio 
  

CORPETTO-MUTANDA 

CORPETTO-SOTTANA 

  

  
  

CASA DI SALUTE 

— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Duse sale d' operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad .uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosilone. 

- Direttore Dott. Mi. Cominotti 
EE Rag. G. B. Cacitti.     

(ut. ELIO COMO | 
Ostetricia — Ginecologia È 

    r "CLINICA PRIVATA 
per la cura della 

I Afezioni ostetriche 

diretta dal 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri)   

o malato dello Signo il: 

  

    

    

BI docente di Clinica Ostetrico-gineco- si 

si logica della R. Università di Padova & 

Visito tutti i giorni dalle 10 alle 12 H 

Ca ano 

È Sal CASA 

I Tott, ANTO Nu MI 

Visite dalle fi alle 14 

Gratuite per i poveri. 

| UDINE- Via Prefettura - UDINE 
pa Telefono N. 309. 

  

“ NEVRASTENIA È 
e inelaa e 

| Tau FUNZIONALI DELLO STOMACO E DEL'INESTIO È 
N (Inappetenza, nausea, dolori di ste- B' 

maco, digestioni difficili, crampi & 
intestinali, stitichezza, secc.) 2 

Jdott. Giuseppe Digurini è 
i Consultazioni ogni giorne ci 
dalle 10 alle 12. (Preavvi- g 
sato anche in altre ore). SB 

È Udine - Via Grazzano 29 - iidina È 

  

In tempo di ilera, il laudano:   i Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 È in tempo 

di tossi, il Ciborphònol. 

  

eee] 
(ones 

Corsetti per sp sep 

P. 
RC 

  

Ortopedia 
Confezione %su Misura ed applicazione En 

Meccanica 

spondilite, arti artificiali 

)SSl e C.- Udine 
Piazza del Duomo 3 - di late al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzon. 

  

è rep _—@-.»è 

  

UDINE - Pinzza Mercato muovo (ex 3. Giacomo) 

Specialità Broccati, Stoffe se'a, Passamanteria, Paramenti Sacri 

‘da a e oro fino per ricamo. 
  

manifatture.   
Via 

  

Importantissimo assortimento Panni è Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, Madapolam ca didi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

     



           

  

INSERZIONI A PAGAMENTO 
    

UDINE, Via della Posta, N. 7 
Via Audrea da Bari, 

VYORNO, Via 
Rue Perdonnet, De 

Drtsoral" ade lielvafundii all Ufficio Confrale d’ Anal A MANZONI e OC, 
- MILANO, Via S. Paolo. ESS 

25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giusevpe Verdi, 5. - GENOVA ‘Piazza Fontane Marose - LI- 

Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 9 “ VERONA. Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
BERLINO - PRANCOFORI TE - LONDRA - 

      

  

ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 
- BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 

VIENNA - ZURIGO. 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — A LA dopo la firma del gerente 
Le nd la linea o 

I giornale L. 2 

ce LA RSNS a <a: see SRO 

  

zio di linea di 7 punti — Carpa 
— Pi riga contata. 

    

       

  

    

  

TEZZE: PERIZIE 

3D 

UNICO NEGOZIO 
dn 

UDINE 

  

    
       
    

    
    
   

    

  
MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
ESPOSIZION E DI MILANO 1906 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER L. ®.50 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industri te di-cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili, 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

merlettì, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 

  

  

  
NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 - 

  

   

    

   

      

      

       
   

    

    
   

  

   

        

a (RICENERATORE DELLE FORZE) FRRÎ 
a base di Fosforo-Ferro-Caice 
Chinina pura-Coca-Stricnina E

l
e
 ONDIALE Dis 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto .. 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTENA RERVOSI 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sta- 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e ‘nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico 
per eccellenza, fi azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso 
personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
a Questo rimedio, essendo-un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 
fisiologici; ai bambini fornisce i. principii necessari al normale EE dell organismo. 

RINFRANCA e CONSERVA ie FORZE 
G U A Neurastenia = @ loroanemia « Diabete - Debolezza di spina dorsale » fs 

R i SC E: forme di paralisi - Impotenza « Rachitide - Emicrania « Malattie di stomaco 
Serofola + Debolezza di vista. 8 energico rimedio negilbesaunrimenti, nel postumi di febbri della 
malaria e in tutte ie convalescenze di malattie acute e croniche. € 
1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,88 - 4 bott. per posta L. 12 - Bott. monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- 
retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli Corso Umberto I, 119, palazzo proprio 
Importante opuscolo sull’Ise IIEG4pna= St (epsi "e lcocoierp az iprena si spedisce gratis OSE o carta da, visita. 

  

  

    

SOUMDERSALE Di 

unico SE all’ - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE. di MILANO 1906. col a 
PREMIO - DIPLOMA 
specialità Farmaceutiche, dalia Direzione di Sanità 
nostri de anche della Colonia Eritrea e della &. 

DONO 
PAS    

   

  

“d’Italia (pr ivilegio di poche specialità !) ha 

Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. 

  

    

  

3 Esigere al marca su ILE a, la quale, munita del ritratto ta uiore, è apo! inata DL carionaggio Li Pn di cui, a richie 
      

  

   
   FIERE) SERENE 

= la. più alta distinzione accor: 
Killitare viene somminist;a:o ai 

Karina. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setli- 

Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogene il ricupero: dell'appetito (quali da anni non 
| ho mai avuto) il miglior amento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

i quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
i in seguito alla grave febbre d'infezione ‘sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 

SIONE ST dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

ta-del Sige. oe, qui sopra si riporta i Hi acsimie, a SEI del publico contro ie sostituzioni e le falsificazioni. 
CE SEI III ee 
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L'Isechirogeno, in iscritto nella Farmacope >a Ufficiale dei Regno 
il primato sulle numerose imitazioni, 

perchè non è staio giammai raggiunto nella sua potente azione curaliva. 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, pei 

brevità riportiamo appena quanto scrive }’ illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI     8 

È 

5 
Sei 
Fori 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, adaltra ragioneo pr etesto. & 
es] 

gd No... maal deliberato proposito di:provare su di me stesso,ed a lungo, il suo trovato tera- È 
e peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, iveramente benefici effetli vitenuti. $ 

per
, ct 

RE OT TT 
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(Formula dell’ illustre Professor GUIDO RACCELLI) 
: rimedio sicuro contro | infezione malarica 

  
  

   
SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

‘CON PARASSITI  MALARICI 

tonico ricostituente del sangue 
Felice Bisleri e - Milano 

NEVRALGIA 
- — EMICRANIE 

INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEFOS, 
del: Chimico farmacista Bonacc:o 

‘ GINEVRA 
  

La scatola 10 polveri TE 1.50 — Franco 
Per posta L. 1.65. 

Deposito per l’ Italia: a MANZON ec. 
Milano, Via S. Paolo, N. ti — Roma, Via 
Piet-a, 91, ed in tutte le principali ua 
macie. 
Esigere SI le polveri KEFOI, É 
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I migliori ESTRATTI 

LIQUORI e SsIROPPI 
è provato sono quelli del PREMIATO 

Laboratorio Chimico O R< 
MILANO 

Provvedetevi ! 

per 
ormai 

    
Non aspettate! : 

COLOR 

con #@ Etichette, 10 Capsule e ® Filtri, 

rare n === MILANO alice Casati, 

Liquori diversi. — Si spediscono Luo e sciroppi a scelta del committente 4 | i 
JA / 1 

Mandare Vaglia Postale al Premiato di li l 7 
o 5 : * È 7 * {{ I. 4) i 

) = - E Si 1 ZA N 
|- Laboratorio Chimico ©Greosi |} (I 

  

BSPOR'TA. TO DIRI 

che hon i? hanno provato, prendano il Pacco Campionario 
No fo venduto per rdelame in Italia por L. 4,'"#Yfd ed all’estero (in tutto il mondo) 

Franchi 6,2. Contiene 40 litri. di ottimo Cognae fine Champagne — 
Chartreuse gialla — Marasehino di Zara — Fernet di Milano — 
Benedettino . — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde 
sette di Bordeaux — Alche»emes di Firenze — Sciroppo Fambros, 

nonchè il Manuale istruzione per fare 182 

E NTENO 

pa
ta
 OS! au Rai

 

-— Ani» 
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e sue conseguenze ; 5 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, i 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, ha 

Ingorghi dei I Acne, Eezemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — irritabilità del GALAttaro, È 
Tristezza generale, a ppegnicità, ecc. 

  

Cura a base di È 

| . Cascara Sagradafi 
Razionale sE 
= Podofillina 

Guarigione pt 
Si trovano in tutte 

i a le Farmacie d’Italia. 

4.50 il Flaco GRAINS DE VALS Prezzo: * di 23 grani. > Sosa: snai ogni pillola. Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. 

   
   

    

    
      

      
    

    
       

  

  
  

    

  

   

   

   

   

        

   
   
   

  

      

       

    

   
   

        

  

raccomandato Si ii ei da dini Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fffe- 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. - 

Di sapore squisito, è ricercato dalle personè di dit ie 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini ‘secondo la a det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

> 2.25 il fiacone - per posta 0.80 in più 

0) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi ||. 
È dia avzoNeG. — J 

1 MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) 
              
  

      
  

  

   
  

Fosfato PULZO 
guarisce 

Serofola - Rachitide 

  

di gradevole Anemia 
Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie 

E. PULZON Piacenza. 
        
         

T'onico-ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

sapore, 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nell’età dello sviluppo. 

   
‘prezioso per 

     

    
  
  
  

Specialità dl Prmito Laboratorio Chino: «Farmaceutico Pacelli 
| LIVORNO 

ESS TOR i ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli ia Powata PACELLI, che rinforza il bulbo 
RSS e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
apsula L. 0.80; per posta 0.85 e. ‘0.95. 

T PASTIGLIE PAGEII [{ Peorali paia). Uniche nel suo genere, 
a L -&5 guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare.' Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

| gestione. — Scatola grande L. 3 50, Do5 posta dovunque be 6b,o 
  

STRO in tutte le Farmacie e dalla larmacia PACELLI: Corso 
_ n. 51. Livorno. — In Udine presso lo farmacie Comelli, 

di Venzone 

Umberto, 
Comessatti a Marinetti       

  

A: ‘sola VvVERO_e Gu 23NTINO 

L®LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
i ILLE dei Tourister\ 

= contro i GALUEINDURIMERFI è 

   
uello .i di sui rotoli, oltre al ia 

di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.; TSER), portano: ESTE- 
RIORM ENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 
carione) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita dn Italia 

di detto pi ‘odolto. e I 

fuifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
voli che imitando coi caraiteri esterni della confezionatura il vero *‘*Luser's |, 
Parrlatene SaS e sg, non mirano ad altro che a creare una confusione ed g. 
Fotpii doro cia liena-fde cei con sumotori. ME 

1,50 e franco di posta contro vaglia L, 1,65. 

      
E visite. 

    

  

RINOMATI 
Preparati 

na epsina 

CARLO TOSI 
PILLOLE DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani 
male 

LO 2 da Boccetta di 24 pil 
FILLO' E LATTIFUGHÉE 
T.. 1.50 la boccetta di 18 pillole” 

- lattifughe. 

In tutte le Farmacie e presso 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C.;°Milano, via Si Paolo 11 
Farmacia già Maldifassi {Palaz®9 
della Borsa, dirimpa tto alla Post.4 
- Roma — Genova 

Lr este 

Bali e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

{Brillantina profumata L. 2,3, 3-50 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

ia presso A. Manzoni e C., Milano, V! 
DÌ Paolo, BL 
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